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QUESTA LA NUOVA LEGGE SUI FITTI 
A ( i s* » i tv* * 

ROMA — Il Senato ha vota
to ter! una legge buona an
che se non ' perfetta come 
ha detto il compagno Perna. 
E' un insieme di norme mol
to articolato e complesso. 
Qui di seguito ne ricapitolia
mo le parti più importanti: 
quelle che spiegano come si 
fa a calcolare il nuovo ca
none e quelle che illustrano 
I doveri e 1 diritti delle parti 
in causa. , ' 

DURATA DEI 
CONTRATTI 

La validità non può essere 
inferiore ai 4 anni; i contrat
ti . si rinnovano automatica
mente per altri 4 anni, e co
si di seguito a ogni scaden
za quadriennale. Per i contrat
ti attualmente in corso i 4 anni 
decorrono: dal 1. gennaio 1979 
te il contratto è stato stipulato 
prima del 31 dicembre '52; 
dal 1. luglio '79 se è stato 
stipulato fra il 1. gennaio 
1953 e il 7 dicembre 1963; 
dal 1. gennaio 1980 se è stato 
stipulato dopo il 7 dicembre 
1963. . 

REGISTRAZIONE 
Le spese di registrazione del 

contratto sono in parti ugua
li a carico del proprietario e 
dell'inquilino. 

DEPOSITO 
CAUZIONALE 

Non può essere superiore a 
tre mensilità del fitto. Alla ' 
fine di ogni anno l'inquilino 
ha diritto di - riscuotere gli -
interessi ' maturati sulla cau
zione. " / 'V " 
ONERI ACCESSORI 

Salvo patto contrario stipu
lato tra proprietario e inqui
lino. sono a carico dell'affit
tuario. Per oneri accessori si 
intendono le spese per puli
zia, portineria, funzionamento 
e ordinaria manutenzione del
l'ascensore. acqua ed energia 
elettrica, riscaldamento, spur
go dei pozzi neri e latrine. 
fornitura di altri servizi co
muni. Le spese, comunque. 
dovranno • essere documenta- ; 
te. Il proprietario è tenuto al -
pagamento di almeno il 10% 
delle spese di portineria. Per • 
i contratti in corso in base '• 
ai quali gli oneri accessori 
sono inglobati nel canone, la 
legge prevede che questi one- : 
ri non possano essere adde
bitati all'inquilino in misura 
superiore al 10% dell'affitto. 

QUANDO NON 
SI APPLICA LA LEGGE 

Sono escluse dal nuovo re
gime: le abitazioni dei comu
ni inferiori ai 5 mila abitanti 
se nel quinquennio preceden
te la popolazione non ha su
bito aumenti; le abitazioni de
stinate a usi transitori (case 
estive, ecc.); le abitazioni 
costruite dallo Stato per le 
quali si applica il canone so
ciale previsto - dalla legge 
stralcio 513; le abitazioni co
struite in base alle norme sul
l'edilizia convenzionata; le 
ville, i castelli, e i palazzi di 
eminente , pregio artistico e 
storico. . ' • 

SFRATTI-
Questa materia viene rego

lata in base a nuove norme. 
Elenchiamole: il proprieta
rio può non rinnovare il 
contratto alla scadenza qua
driennale quando deve adibi
re l'immobile ad abitazione. 
a uso commerciale, artigia
nale o professionale per sé. 
per il coniuge o per parenti 
in linea diretta entro il secon
do grado; quando il proprieta
rio offre in cambio un altro al
loggio idoneo con un fitto ade
guato alle condizioni dell'in
quilino e che non superi, co
munque. del 20% l'affitto del
l'abitazione occupata in pre
cedenza. Le spese di traslo
co. in questo tcaso, sono a 
carico del - proprietario. Lo 
sfratto sì •• applica ancora: 
quando l'appartamento è si
tuato in un edificio gravemen
te - danneggiato, che debba 

• essere ricostruito o del quale 
debba essere assicurata la 
stabilità e sempre che l'ulte
riore permanenza dell'inquili
no impedisca il compimento 
dei lavori necessari; quando 
II proprietario intenda demo
lire o trasformare notevolmen
te l'immobile; quando l'im
mobile abbia un interesse ar
tistico o storico nel caso in 
cui la Sovrintendenza ricono
sca l'urgenza di riparazioni o 
restauri: quando l'inquilino 
può disporre di altra abitazio- -
ne idonea alle proprie esigen
ze familiari nello stesso co
mune o in uno confinante; 
quando ' l'inquilino, avendo 
subaffittato parzialmente l'ap
partamento. non lo occupa. 
nemmeno in parte, con conti
nuità; quando l'inquilino non 
occupa continuativamente Io 
appartamento senza giustifi
cato motivo. Entro sei mesi 
dalla data della sentenza il 
giudice fìssa l'esecuzione del
lo sfratto. 

RIPRISTINO -
D a CONTRATTO . ^ - , -

In materia di sfratto la leg
ge prevede norme dì salva
guardia dei diritti degli in
quilini. Esempio: se il pro
prietario che ha intimato e., 
ottenuto lo sfratto, non adi
bisce l'immobile ' all'oso per 
cui l'aveva richiesto, il prov
vedimento del giudice perde 
efthi efficacia. L'inquilino ha 
Aritto a sua scelta: al ripri-

. flÉM del contratto; oppure al 
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Come si'calcolerà 
il canone 

per le abitazioni 
ROMA — Adesso che la legge dell'equo canone è stata 
votata dal Senato è utile cercare di fornire nuovamente 
elementi che aiutino il lettore a orientarsi tra le pieghe 
di un provvedimento che si presenta abbastanza com
plesso e macchinoso. La legge si compone all'lncirca di 
80 articoli. 

Il provvedimento, grosso modo, può essere diviso In 
due parti. La prima stabilisce I criteri in base ai quali 
si calcola il valore di un immobile ai fini della locazione: 
questa casa, ad esemplo, vale 20 milioni, quell'altra 30, 
ecc. La seconda parte della legge stabilisce le norme 
in base alle quali si precisa il reddito, Il guadagno che 
spetta al proprietario di quel determinato alloggio il cui 
valore sia stalo fissato in una determinata cifra. 

La legge fissa, perciò, innanzitutto i ~ criteri - con I 
quali si stabilisce quanto vale un immobile di un certo 
tipo, collocato In un certo posto, a un certo piano, più 
0 meno vecchio, meglio o peggio conservato. Il lettore 
che avrà la pazienza di leggere il testo della legge rias
sunto qui accanto, troverà elencati dettagliatamente ' I 
singoli casi e tutte le indicazioni delle quali tener conto, 
nelle diverse situazioni, per fissare II valore locativo 
dell'Immobile che egli occupa o del quale è proprietario 
e il canone dovuto. Qui cerchiamo di Indicare qual è 
Il criterio generale della legge. ' • 

CALCOLO DEL VALORE LOCATIVO DELL'IMMOBI
LE: CIOÈ' DELLA CIFRA SULLA QUALE SARA' 
STABILITO L'AFFITTO — E' stato fissato un costo base 
di 250 mila lire a metro quadro per 11 centro-nord (Pie
monte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli-Venezia . Giulia, < Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche e Lazio); di 225 mila lire per 
il sud e le isole (Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basi
licata, Calabria, Sicilie, Sardegna). Questo costo base 
è soggetto ad alterazioni, può subire cioè di volta in volta 
aumenti o diminuzioni a seconda delle caratteristiche del
l'immobile. E' a queste punto che entrano In campo I 
cosiddetti J coefficienti * correttivi che ~ si * riferiscono a: 
tipologia, classificazione demografica dei comuni, ubica
zione, livello di piano, vetustà e stato di conservazione. 

, Ogni immobile passa attraverso questa sorta di esame 
e ogni volta il costo base del metro quadro viene molti
pllcato per il coefficiente relativo. Attenzione a questo 
termine moltiplicare: non è . una sorta di catena che 
determina di volta in volta un - accrescimento del costo 
base. Va stabilito caso per caso. In alcune situazioni il 
coefficiente sarà superiore a 1 (esempio: 1,5). In questo 
caso si ha un aumento. In altri casi il coefficiente sarà 
inferiore a 1 ; (esempio: 0,90): In questa ipotesi la molti
plicazione procurerà una diminuzione del costo base. In 
sostanza la legge, ad un esame sia pure rapido, mostra. 
questo orientamento: il costo base subisce progressivi 
aumenti quanto più l'immobile in questione gode di privi
legi (è nuovo, sta nel centro di una grande città, è un 
attico); tende a diminuire se le caratteristiche dell'Im
mobile sono esattamente all'opposto: non è nuovo, non 
sta nel centro e cosi via. Ma vediamo più nel dettaglio 

1 singoli coefficienti. • 
TIPOLOGIA — Si riferisce alle caratteristiche della 

casa in questione: di lusso, economica, popolare, tipo 
villino, ecc. Il coefficiente in questo caso va da un mas
simo del 2 (quindi il costo base raddoppia) per le abita
zioni di tipo signorile, a un minimo di 0,60 per abitazioni 
rurali o ultra popolari (con conseguente congrua ridu
zione del costo base). A ogni coefficiente (sono in tutto 
11) corrisponde, per comodità anche delle sigle (da A/1 
a A/11) che fanno riferimento alle classificazioni cata
stali. Per essere ancora più chiari: un coefficiente di 1,50 
significa che il costo base aumenta del 50%; un coeffi
ciente dello 0,60 significa che II costo diminuisce del 40%. 
Nel testo che pubblichiamo qui accanto il lettore troverà 

- tutte le 11 categorie di tipologia cosi come troverà spie

gate nel dettaglio le altre voci che concorrono a determi
nare il costo finale. 

CLASSE DEMOGRAFICA DEI COMUNI — Bisogna 
moltipllcare anche qui: c'è un coefficiente massimo del
l'I,20 per I comuni superiori al 400 mila abitanti e uno 
minimo di 0,80 per I comuni fino a 10 mila abitanti. 
Per I comuni ai quali la legge non si applica rimandiamo 
al relativo capitolo della legge. 

UBICAZIONE — Dove sta la casa In questione? Nel 
centro storico, in una zona semiperlferica, in periferia 
0 in zona agricola? Per ognuna di queste ipotesi c'è un 
altro coefficiente per il quale occorrerà moltiplicare la 
cifra ricavata • dall'operazione precedente. 

LIVELLO DI PIANO — Qui, per fortuna, la cosa è più 
semplice. Il costo che abbiamo appena ricavato calcolando 
l'ubicazione non subisce modifiche se l'appartamento sta 
nei piani intermedi; dovrà essere moltiplicato per 1,20 
(quindi aumenta) se è un attico; lo moltipllcheremo per 
0,80 se è un piano seminterrato (quindi calerà) o per 
0,90 se sta a plano terreno (calerà un po' meno). 

VETUSTA' — Qui non c'è da fare nessuna moltipli
cazione: si applica invece un coefficiente di degrado per 
ogni anno con decorrenza dal sesto anno successivo alla 
costruzione dell'immobile. Il coefficiente è pari, a 1 per 
1 successivi 15 anni, pari a 0,50 per gli ulteriori trenta 
anni. Facciamo un esemplo: una casa è stata costruita 
venti anni fa; togliamone sei, ne rimangono 14. Siamo 
nell'ambito dei primi 15 anni, quindi per ognuno di quel 
14 anni scatta un punto di degrado. Saranno In tutto 14 
ed è del 14% che bisognerà, a questo punto, ridurre il 
costo di quel metro quadro intorno al quale stiamo facendo 
tutte queste operazioni. , , : - ^ . 
S STATO DI CONSERVAZIONE — Se lo stato è buono 
la cifra che abbiamo ottenuto sin qui non subisce varia
zioni; si moltipllca per il coefficiente 0,80 se lo stato è 
discreto; per 0,60 ' se lo stato è scadente. Dunque In 
entrambi I casi quel costo è sottoposto a una riduzione. 
Si dirà: ma come si fa a stabilire lo stato di un appar
tamento? Ci si accorda tra le parti o si ricorre al giudice 
conciliatore. 

• Ripetiamo: il dettaglio di tutte queste varie classifi
cazioni con i vari coefficienti lo si trova qui accanto nel 
vari capitoli dellar legge. Si vedrà quanto sia difficile 
fissare norme valide in generale: si può quasi dire che 
ogni casa, a seconda dei suoi requisiti, costituisce un 
caso a sé. Ma è una strada obbligata per definirne in 
modo corretto il valore e il canone. 

A questo punto, infatti, sappiamo quanto costa un 
metro quadro di un'abitazione, qual è 11 suo valore loca
tivo. Moltiplicando per la supericele complessiva del
l'alloggio si conosce il costo dell'intero appartamento. 
Un capitolo della legge spiega anche come si fa a 
definire questa superficie complessiva (quanto vale un 
balcone, quanto il garage, ecc.). 

Stabilito il costo dell'appartamento si tratta/ a questo 
punto, di fissare il canone dovuto dall'inquilino. Si badi, 
infatti, che sino ad ora non si è parlato di quanto dovrà 
pagare l'affittuario: abbiamo solo definito quanto vale 
un determinato appartamento. Su questo valore si applica 
Il tasso di rendimento: vale a dire si stabilisce quale è 

' il reddito al quale il proprietario ha diritto per l'alloggio 
che cede in affitto. Questo tasso di rendimento è stato 
fissato nella misura del 3,85%. Come si traduce in soldi? 
Moltiplicando il valore dell'immobile per 3,85 e dividendo 
per cento: come si fa, insomma per ricavare qualsiasi 
percentuale.'Il risultato di queste due ultime operazioni 
darà, finalmente, il canone che l'inquilino dovrà pagare 
in un anno. Dividete per 12 e avrete il fitto mensile. 

La legge stabilisce, infine, che questo canone si ade
guerà al costo della vita nella misura del 75%. In modo 
graduale e a partire dal 1980 come spiega il relativo 
capitolo del provvedimento. 

risarcimento del danno in mi
sura non inferiore a 12 e non 
superiore a 36 mensilità del' 
canone, oltre ad un equo in
dennizzo per le spese di tra
sloco. Inoltre il giudice ordi
na al proprietario il paga
mento di una somma da 500 
mila a 2.000.000 da evolvere 
al comune in cui si trova l'al
loggio. 

FONDO SOCIALE 
La legge dell'equo canone 
prevede l'accantonamento di 
una cifra, denominata appun
to fondo sociale, con la qua
le si interviene a favore de
gli • inquilini meno . abbienti. 
Vi sono interessate le fami
glie il cui reddito annuo non 
supera l'importo complessivo 
di 2 pensioni minime ' del-
l'INPS. cioè la somma di li
re 2.666.000 a partire dal gen
naio prossimo. In questi casi 
l'eventuale aumento del ca
none viene coperto con un 
contributo attinto al fondo so
ciale in misura dell'80% del

l'aumento complessivo. Il 
contributo non potrà, in ogni 
caso, superare le 200 mila li
re annue. L'inquilino che usu
fruisce del fondo sociale non 
può subaffittare l'apparta
mento. \, T'-U *#!».•-• . r,. 
NUOVO AFFITTO 
' Il canone calcolato in base 
alla < nuova normativa dovrà 
essere applicato a partire dal 
4. ! mese dall'entrata in vi
gore della legge. E' evidente 
che. a seconda dei casi, può 
risultare inferiore o superiore 
al canone che l'inquilino paga 
attualmente. Se l'equo canone 
risulta inferiore la riduzione 
si : applica immediatamente. 
Se dovesse, invece, risultare 
superiore l'aumento viene sca
glionato. " \:v 

Per gli inquilini il cui red
dito non supera gli 8 milioni 
annui l'aumento scatta secon
do questi tempi: il 20% il pri
mo anno: un altro 20% il se
condo anno: il 15% l'anno per 
ciascuno dei 4 anni successi
vi. Gli inquilini il cui reddi

to supera gli 8 milioni paghe
ranno subito il 50% dell'au
mento; l'altra metà all'inizio 
del terzo anno. 

INDICIZZAZIONE 
I fitti saranno adeguati in 

base al 75% del costo della 
vita. Il calcolo si fa sul fitto 
dell'anno precedente. L'appli
cazione sarà graduale. Nessu
na indicizzazione per i primi 
due anni (1978-1979). Nell'80 
sarà del 20%. nell'81 del 40%. 
nell*82 del 60%. nell'83 del 75 
per cento. .. ^ " 

SUPERFICIE 
DELL'ALLOGGIO 

Viene calcolata, l'intera su
perficie dell'unità immobiliare 
al netto dei muri perimetra
li ed interni. La superficie 
viene maggiorata del 10% se 
l'alloggio è compreso tra i 45 e 
i 70 mq. complessivi e del 20% 
se è inferiore ai 45 mq. Alla 
superficie dell'appartamento 
si aggiunge la metà di quella 
delle autorimesse singole (il 

20% di quella del posto mac
china); il 25% della superfi
cie di balconi, terrazze, can
tine ed altri accessori simili: 
il 25% dei giardini: il 10% 
della quota superficie verde 
condominiale. Dalla superfi
cie si detrae il 30% dei vani 
con altezza ultile inferiore a 
metri 1.70. 

TIPOLOGIA ._, 
Il coefficiente è 2 per le 

abitazioni di tipo signorile 
(A/1); 1.25 per le abitazioni 
di tipo civile (A/2); 1.05 per 
le abitazioni di tipo econo
mico (A/3); 0.80 per le abi
tazioni di tipo popolare (A/4) ; 
0.60 per le abitazioni di tipo 
ultra popolare (A/5); 0.60 per 
le abitazioni di tipo rurale 
(A/6); 1.40 per le abitazioni 
di tipo villini (A/7); 1.60 per 
abitazioni di tipo ville (A/8); 
1.60 per i castelli ed i palazzi 
di eminenti pregi artistici e 
storici: per le abitazioni ed 
alloggi tipici dei luoghi (A/11). 

Le indicazioni fra parente-

lie norme previste per negozi 
elaboratori artigiani e uffici 

• I • comunisti,' durante le 
lunghe trattative, si sono 

battuti per estendere l'equo 
canone ai negozi e ai la
boratori artigianali. Il pro
blema si è posto in questi 
termini: un regime di equo 
canone come per gli inqui
lini. però con una durata 
del contratto al massimo 
eguale a quello degli inqui-. 
lini, cioè 4 anni; oppure 
una più lunga durata e se
rie garanzie (al di là della 
stessa durata per il rinnovo 
del contratto) consistenti in 
congrui indennizzi. 

E* risultato evidente, co
me del resto è emerso nelle 
consultazioni con le varie 
delegazioni delle categorie, 
che Interesse - primario ' di 
uh commerciante e di un 
artigiano è una lunga du
rata del contratto e, in ca
so di rilascio dell'immobile. 
un forte indennizzo. 

• Di conseguenza raccordo 
concluso tra tutti 1 sei par
titi. e con il particolare Ira-
pegno del comunisti e dei 
socialisti, si è concretlnato 
in queste norme che sono 

state introdotte nella legge. 
di equo canone: 

O i commercianti e arti
giani che hanno un con

tratto in corso di proroga 
hanno una garanzia di un 
prolungamento del contratto 
di 4 anni per i contratti an
ice denti al 31-12-64 a par
tire dall'entrata in vigore 
della legge. Il prolungamen
to è di 5 anni per i contrat
ti antecedenti al 31-12-73 e 
di 6 anni per i contratti 
dopo il 31-12-73. 

G in questi periodi 1 ca
noni attuali saranno au

mentati del 12% l'anno per 
il primo gruppo di contratti, 
del 10% per il secondo, dcl-
1*8% per il terzo. E* esclusa 
qualsiasi indicizzazione In 
detti periodi. 

© Dopo questo periodo di 
ulteriore proroga gli ar

tigiani e commercianti af
fittuari. se il proprietario 
non intende rinnovare 11 
contratto, avranno diritto 
di prelazione non solo In 
caso di rendita dell'immobi
le, ma anche in caso di af
fitto con un nuovo inquili

no. Potranno cioè ottenere 
il rinnovo del contratto al
le condizioni offerte dagli 
aspiranti affittuari. 

Se il vecchio inquilino non 
Intende avvalersi di questo 
diritto deve avere un com
penso per l'avviamento pa
ri a 15 mensilità non del 
vecchio canone, ma di quel
lo richiesto dal locatore o 
offerto dall'aspirante affit
tuario per il nuovo contrat
to. Qualora comunque non 
si proceda al rinnovo della 
locazione, vi è un ulteriore 
compenso pari a 14 mensi
lità del canone corrente di 
mercato per i locali aventi 
le stesse caratteristiche. Se 
il locatore fitta il locale ad 
un nuovo inquilino che eser
cita la stessa attività, il 
compenso dovuto dal pro
prietario aumenta da 14 a 
18 mensilità calcolate come 
prima. 

In casi di contratti nuo
vi, cioè non prorogati, li con
tratto non può essere Infe
riore a 8 anni, rinnovabile 
per altri 6, se alla scadenza 
del terso anno il proprie

tario non avanza una giu
sta causa di risoluzione del 
contratto (uso proprio, ri
strutturazione. età). 

Per gli alberghi la dura
ta normale è di 9 anni rin
novabile. 

Il canone è convenuto li
beramente tra le parti, ma 
non può essere applicata 
nessuna indicizzazione per 
tre anni. Solo - dal quarto 
anno vi può essere una in
dicizzazione del 75% del co
sto della vita. 

Alla cessazione del con
tratto. se non viene rinno
vato, il conduttore ha di
ritto ad una indennità pari 
a 15 mensilità (18 per gli 
alberghi) dell'ultimo cano
ne corrisposto. L'indennità 
si raddoppia se il nuovo in
quilino esercita la stessa at
tività del precedente. 

Anche nel caso di sca
denza del nuovi contratti 
l'affittuario ha diritto alla 
prelazione non solo verso 
ogni acquirente, ma anche 
verso ogni nuovo affittua
rio, ovviamente alle condi
zioni da questi offerte. 

T V 

si ad esempio (A/1) ecc. si \ 
riferiscono alle classificazioni' 
catastali. Il parametro 1,25 si
gnifica che deve- essere ap
portata una maggiorazione del 
25 per cento; il parametro 
0.60 significa che deve es
sere ' apportata - una : riduzio
ne del 40 per cento. , , . v 

CLASSE DEMOGRAFICA 
DEI COMUNI . 

Il coefficiente è 1.20 per i 
Comuni sopra i 400 mila abi
tanti; 1.10 da oltre 250 mila a 
400 mila abitanti; 1.05 da ol
tre 100 mila a 250 mila abi
tanti; 0.95 da oltre 50 mila 
a 100 mila abitanti; 0.90 da 
oltre 10 mila a 50 mila abi
tanti; 0.85 da oltre 5 mila fi
no a 10 mila abitanti. 

UBICAZIONE 
Il coefficiente è 0.85 per la 

zona agricola; 1.20 per la zo
na edificata compresa fra la 
periferia ed il centro storico; 
1.20 per le zone di pregio par
ticolare nella zona edificata 
periferica o nella zona agrico
la; 1.30 per il centro storico; 
nessuna variazione per la zo
na periferica. Le zone saran
no definite dai Comuni. . 

Nel centro storico, in peri
feria, nelle zone intermedie e 
in quelle agricole, il Comune 
potrà individuare edifici e 
comparti di edifici particolar
mente degradati ai quali si 
applicherà una riduzione del 
10%. attraverso il coefficien
te 0.90. 

LIVELLO DI PIANO 
Non è prevista alcuna va

riazione per i piani interme
di. Per gli attici il coefficien
te sarà 1.20. mentre per i se
minterrati 0,80 e per i piani 
terreni 0.90. 

VETUSTA' 
In relazione all'anno di co

struzione dell'alloggio si ap
plica una riduzione dell'1% 
(coefficiente di degrado) per 
ogni anno decorrente dal se
sto anno dalla costruzione fi
no ai successivi quindici anni 
e 0.50 l'anno per i successivi 
trent'anni. 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 

In relazione alla manuten
zione non si applica alcuna 
variazione se lo stato dell'ap
partamento è buono; un coef
ficiente dello 0,80 se è medio
cre; dello 0.60 se è scadente. 
Per la determinazione dello 
stato di conservazione e di 
manutenzione si tiene conto 
dei pavimenti, delle pareti e 
dei soffitti, degli infissi, del
l'impianto elettrico, dell'im
pianto idrico e dei servizi igie-
nico-sanitari. dell'impianto di 
riscaldamento, delle facciate. 
delle coperture e delle parti 
comuni. 

Lo stato « dell'immobile si 
considera mediocre se siano 
in scadenti condizioni tre de
gli elementi di cui abbiamo 
parlato, dei quali due devono 
essere propri dell'unità im
mobiliare. L'immobile si con
sidera scadente se siano in 
scadenti condizioni quattro 
degli elementi di cui sopra,' 
dei quali " tre - dell'apparta
mento. Comunque, ~ lo stato 
dell'immobile si considera 
scadente se non dispone di 
impianto elettrico o dell'im
pianto idrico, di servizi igie
nici privati, o se questi sono 
comuni. i 

: CONTRATTI ILLEGALI 
*• I contratti che non rispet
tino le norme di questa legge. 
non hanno alcuna . validità 
legale. Non si possono fare 
contratti con una durata infe
riore a quella legale, né pre
tendere affitti superiori all' 
equo canone. L'inquilino, che 
ha sottoscritto un contratto 
illegale, può pretendere dal 
proprietario il rimborso delle 
somme versate in più, sotto 
qualsiasi forma, in violazione 
della legge. Lo può preten
dere anche sei mesi dopo 
aver lasciato l'appartamento. 

TRASFORMAZIONE 
IN UFFICI 

Se il proprietario destina 
un'abitazione ad ufficio, ' il 
canone, per ' un periodo di 
quattro anni, non può essere 
superiore a quello previsto 
dall'equo canone. 

NUOVE COSTRUZIONI ' 
Per le abitazioni che sono 

state ultimate dopo il 31 di
cembre 75, il costo base di 
costruzione a mq. è fissato 
con decreto del Presidente 
della Repubblica. Può essere 
determinato in misura diffe
renziata per regioni e per 
gruppi di Regione, tenendo 
conto dei costi di costruzione 
dell'edilizia ' convenzionata; 
del costo dell'area che •- non 
dovrà essere superiore al 
25 per cento del costo di pro
duzione; degli oneri di ur
banizzazione. Se. ai fini dell' 
imposta sul valore aggiunto o 
di quella di registro o di al
tra imposizione fiscale, o in 
base ad altra documentazione 
di origine pubblica, risultano 
costi maggiori di quelli indi
cati nel decreto, il costo base 
si modifica. 

Ai fini della determinazio
ne del canone per questi im
mobili. al costo base di co
struzione con i vari coeffi
cienti. si applica ugualmente 
il tasso di rendimento del 
3,85 per cento. 

Claudio Notar! 
i , j . . . ' •. ; . " ' " . ' . . i i Si--. ; <-
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Approvata ieri al Senato, ora passerà alla Camera 

Autista suicida dopo la sciagura 
L'ondata di maltempo che ha ricoperto di 
un fìtto strato di neve e ghiaccio l'Italia 
settentrionale ha causato numerosi inciden
ti, con un pesante bilancio di nove morti. 
A Bergamo un camionista straniero Albert 
Egger di 24 anni, si è impiccato al cassone 
del camion, sconvolto pei- aver provocato un 
terribile incidente. 

Fittissima nebbia in Emilia-Romagna e sul 

Veneto, mentre — dopo le abbondanti nevi
cate dei giorni scorsi — è tornato il sole in 
Alto Adige. Nebbia, freddo e gelo in Lom
bardia. Temperatura ovunque sotto lo zero; 
gravi incidenti stradali, costati la vita a 
quattro persone. Chiusi gli aeroporti della 
Malpensa e di Linate. NELLA FOTO: 11 
groviglio di autovetture dopo la tragica col
lisione. 

I medici ospedalieri preoccupati 
per il testo di riforma sanitaria 

Medaglia d'oro 
del Comune 
di Milano 

a Fortebraccio 
MILANO — Ierlal castello 
Sforzesco 11 sindaco Carlo 
Tognoli e il vicesindaco Vit
torio Korach a nome della 
amministrazione • • comunale 
hanno premiato, come per 
tradizione, i cittadini bene
meriti. Tra questi numerose 
personalità della cultura, del
la scienza, del giornalismo, 
semplici cittadini, religiosi, 
per 11 loro impegno nei cam
pi più diversi delle attività 
sociali. Un alto riconosci
mento è stato ricevuto dal 
cardinale Giovanni Colombo. 

Una medaglia d'oro alla 
memoria è stata ritirata dal 
famigliari del compianto di
rettore della pinacoteca di 
Brera Franco Russoli. Ana
logo attestato per il prof. 
Carlo Salinari per sue «no
bili doti di educatore — cosi 
spiega tra l'altro la motiva
zione — di studioso, di cri
tico e saggista ». • 

Una medaglia d'oro, ritira
ta dal condirettore dell'Uni
tà Claudio Petruccioli, è sta
ta assegnata quest'anno al 
compagno Mario Melloni, 
più noto sotto lo pseudoni
mo di « Fortebraccio ». 

ROMA — Improvvisata con
ferenza stampa, ieri a Roma, 
del sindacato medici ospeda
lieri (Anaao). L'idea iniziale 
era quella di denunciare una 
iniziativa governativa (non 
meglio precisata in verità 
durante la stessa conferenza) 
con la quale si « vorrebbe 
trasformare ' gli ospedali — 
ha detto il prof. Pietro Pacl.-
segretario dell'Anaao — in 
dominio coloniale delle facol
tà di medicina ». Ma pare che 
il tentativo sia rientrato e al
lora la conferenza stampa si 
è trasformata in una utile 
occasione per fare il punto 
dello stato d'animo dei medi
ci. e non solo di quelli ospe
dalieri. in una fase delicata e 
decisiva per il loro futuro. 

E' forse utile ricordare che 
in Parlamento è alle ultime 
battute l'elaborazione del te
sto di riforma sanitaria che 
dovrebbe andare in aula mar-
tedi prossimo; che da mesi si 
tenta di arrivare ad un nuo
vo contratto per gli ospeda
lieri e infine che sono inizia
te — non senza difficoltà — 
le trattative per la conven
zione unica dei medici gene
rici e ambulatoriali. 

••• Molte le preoccupazioni del 
medici (tanto che hanno mi
nacciato uno sciopero per 
gennaio), alcune con una loro 
indubbia validità, altre di ca
rattere corporativo. Cosi In
teressante appare l'esigenza, 
sottolineata dal professor Pa
ci. di dare agli ospedali fun
zioni didattiche e di ricerca o 

quella di respingere le suddi
visioni gerarchiche dei repar
ti e dei servizi in nome di 
una • interdisciplinarità e 
specializzazioni dipartimenta
li: ancora: positiva è la ri
chiesta di individuare metodi 
che regolino l'afflusso negli 
ospedali e proteggano le di
missioni del pazienti in un 
rapporto fra ospedale e terri
torio tutto da costruire, ma 
di fondamentale importanza 
per la stessa riduzione del-

• l'attuale, enorme spesa sani
taria. la quale — è stato det
to ancora nel corso della 
conferenza — non potrà cer
to essere compressa dalla ven
tilata ipotesi governativa di 
far pagare al cittadino, diret
tamente, la visita e 11 ricove
ro. Ulteriore elemento di 
preocupazione del medici è 
l'approvazione dell'articolo 24 
(di cui proprio, per tutta la 
giornata, si è discusso in 
commissione) relativo al ruo
lo • del medico. Esso — ha 
detto ancora Paci — è fon
damentale per difendere la 
« peculiarità della nostra pro
fessione ». C'è Invece dietro 
la difesa di questo principio 
il rifiuto ben più concreto di 
avere rapporti di dipendenza 
con organi e amministratori 
sanitari, la strenua difesa 
della libera professione, e 
ancor più grave, la negazione 
di una nuova medicina che 
poggi sulla interdisciplinari
tà e sulla responsabilità di 
gruppo. 

La vicenda della donna di Grosseto 

Maria Palombo, ragazza-madre 
e ora licenziata . . r < i " l 

GROSSETO — a Se non ser
ve a me ' spero serva alle 
altre donne»; Maria Pa
lombo, vittima di una legge 
fascista che le ha fatto per
dere il posto di lavoro e che 
la considera una criminale 
perchè è stata costretta ad 
abortire, affronta la • situa
zione con coraggio. Non vuo
le che quel che le sta suc
cedendo rimanga un ' fatto 
«suo», è decisa a lottare e 
a battersi perchè nessuna 
altra donna possa trovarsi 
di fronte ad una offesa cosi 
grande. Sa di non essere so
la, di avere con sé la soli
darietà delle donne, ora che 
la città si è già mobilitata 
al suo fianco, con tutti co
loro che si battono contro 

una legge ignobile. 
• Da lunedi scorso Maria è 

a casa: per rispettare quella 
legge assurda il comune di 
Grosseto è stato costretto a 
mandarla via dal lavoro, ad 
annullare — come dice il 
linguaggio gelido della buro
crazia — «l'atto di nomina 
come operatrice di assistenza 
nell'istituto di via Ferrucci». 

• Maria Palombo parla del 
lavoro che non ha più: a Era 
il primo lavoro fisso che riu
scivo ad ottenere. Mi pia
ceva, per me quei vecchi era
no come dei parenti, era duro 
ma ero contenta lo stesso». 

La sua è una vita di ri
nunce e di delusioni. Appena 
ventenne incontrò un uomo 
molto più anziano di lei, Giu

seppe Ferrandi, sposato, 45 
anni; lo segui. Nel '68 ri
mase incinta: « I miei geni
tori mi hanno mandato via 
di casa, ma io volevo questo 
figlio e sono andata in un 
Istituto per ragazze madri: 
è nato Pierpaolo che ora ha 
quasi dieci anni ». 

Il rapporto con 11 padre 
del bambino non è stato fe
lice, e tuttavia, dopo Pier
paolo nacque Giulia e nel '71 
anche Paola. Tutti e tre 1 
piccoli vennero ospitati nel 
brefotrofio: Maria abitava 
dai genitori, il suo uomo non 
si occupava né di lei. né del 
bambini. La ragazza si sentì 
disperatamente sola. • Per 
questo chiese di fare adot
tare Paola, l'ultima nata. 

SIAMO SICURI! 
SARA; IL REGALO PIÙ' GRADITO 
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Confezioni Natalizie 
con i Tipici Salumi dei Colli Brianzoli 

Telefonando al 039/956.336 invieremo catalogo illustrato 
> dalla numerose confezioni 
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